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Migliaia di cittadini in tutta la regione oggi e domani alle urne per rinnovare la scuola 

Va sconfitto col voto 
. • ' o r 

cHi non vuol cambiare 
Anche a Napoli, dopo la 

ferma risposta democratica 
che ha rappresentato a Roma 
l'assemblea sulla scuola svol­
ta davanti al teatro Parioli 
distrutto da un attentato fa­
scista. il rifiuto di ogni vio­
lenza, l'impegno perché il 
confronto di oggi si svolga 
In un clima sereno e di mas­
sima partecipazione popolare. 
caratterizza l'atteggiamento e 
la campagna che le Uste de­
mocratiche hanno svolto nella 
nostra provincia. 

La più ferma protesta del­
la lista unitaria democratica 
e antifascista del consiglio di 
Istituto del liceo Umberto e 
di tutti 1 candidati democra­
tici del distretto ha risposto 
a un episodio di violenza fa­
scista verificatosi a chiusura 
della campagna elettorale nel­
la scuola. 

Al liceo Umberto, la scuola 
di Napoli dove, più delle al­
tre. negli anni scorsi è sstato 
instaurato dal fascisti un cli­
ma di intimidazione e di vio­
lenza, gli studenti della Usta 
due hanno strappato tutti 1 

RACCOLTA DEI DATI 
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manifesti affissi nell'atrio e 
lungo i corridoi del liceo, con 
la propaganda e i programmi 
della Usta uno, quella del mo­
vimento unitario degli studen­
ti. Gli studenti del FAS. 
la sigla sotto la quale si ag­
gregano i fascisti, hanno po­
tuto compiere l'atto vanda­
lico con la connivenza del 
genitori della lista due, quel­

la composta dalla destra neo­
fascista. 

Non mancano quindi gli at­
tacchi. anche nella nostra 
provincia, allo svolgimento 
sereno di questa competizio­
ne elettorale che ha visto da 
mesi impegnati migliaia di 
cittadini, sia nelle assemblee 
preparatorie del programmi 
delle varie Uste, sia nel mo-

I motti delle liste unitarie 
per i distretti scolastici 

469, Il numero dalla l i f t * presentata da 
Intarmanti, paraonala direttivo, atudentl delle 
•cuoia età tali e non i tatel i nella sola provin­
ola di Napoli, dà un'Idea della quantità di 
cittadini che el eono Impegnati e el impe­

nneranno In queete eletloni tcolaitlche e 
nel nuovo organo dlitrettuale. Altrettanti 
motti caratterluano ognuna delle liete pre-
tentate nel dl i trett l . Non mancano, nelle 
f ra t i che candidati e presentatori hanno 
•colto per esprimere la linea entro cui 
vogliono Impegnarti nella scuola, divertenti 
• anacronlitiche enunciazioni che eono anche 
la apla di Inaccettabili a nostalgiche conce-
aloni, che ancora autelitono. 

Qualche eaemplo: «Vlrlbus unit is»; il 
motto eccito dal candidati del personale 
direttivo al 3So distretto di Portici; « L a 
verità vi fa liberi» quello del personale 
direttivo della ecuoia non statale del 
dlitretto di Frattamaggtore. Né mancano I 
tentativi di maecheramento: gli aderenti 
del SAUS un sindacato autonomo, invitano 
a una ecuoia democratica e ordinata; anche 
1 fascisti t i nascondono con II loro motto 
« Partecipazione e libertà », e con i manifesti 
di cui hanno tappezzato la città invitando I 
cittadini a Impegnare! nella ecuoia e a votare, 
loro che le scuole qualche volta preferiscono 
bruciarle. 

Le list* dei cattolici quelle promosse dalla 
Democrazia Cristiana, che si è rifiutata di 
organizzare liete unitarie con le altre forze 
democratiche, parlano di presenza criitlana 
nella ecuoia, o tendono a precisare la loro 
posizione — Il dibattito è all'ordine del 
giorno — culla loro ecelta di pluralismo delle 
Istituzioni contrapposto al pluralismo nelle 
Istituzioni. 

Altra Irete cattoliche eono state presen­
tato da cattolici più Integralisti; ci eono 
anche quelle che fanno capo a l l 'UCIM. 
Queete ultime non hanno nemmeno concreti 
programmi, servono solo a non far mancare 
— ha dichiarato più di un candidato — la 
presenza cattolica nella ecuoia. DI tutt'altro 
tono e carattere 1 programmi delle liste 
unitarie formato nella nostra città • nella 
regione aulla baee del documento unitario di 
PCI , PSI , PSDI , PRI sulla baee di un viva­
cissimo dibattito In decine di assemblea 
che registrano in qualche eneo la presenza 
dei cattolici più progressisti. 

Come è pottibile riconoscerle? Quelle del 
consiglio provinciale le pubblichiamo qui a 
fianco. Per quanto riguarda I distretti le 
lieto dei genitori hanno tutte il motto: 
«Un i tà per la salvezza e 11 rinnovamento 
della scuola» nel 25o distretto di Pozzuoli; 
nei Sto, Giugliano; nel 27o, Frattamaggiore; 
nel 320, Ottaviano; nel 35o. Portici; nel 37o. 
Torre Annunziata; nel 44o, Chialano-Colli 
Amine!; nel 46o, Capodlchlno; nel 49o, San 

Glevennl-Barra-Ponticelli. « Unit i per . la 

riforma della scuola» nel 28o e nel 29o 
distretto, che sono quelli di Afragola e di 
Casorla. 

Nel 24o distretto, Ischia, Precida la Usta 
unitaria ha il numero uno e II motto: «Per 
la democrazia e la riforma della scuola». 

Nel 30o. Nola, la lista 4 la due e ha II 
motto: «Partecipazione, unità e pluralismo 
per rinnovare la scuola e la società » ed è 
formata con la partecipazione di C G I L e U IL . 

Nel 31o distretto, Pomigliano, la lista ha 
Il numero 3 « Democrazia uguale parteci­
pazione». Al 33o, Pollena-Somma, lista uno 
« Uniti per la salvezza e la riforma della 
scuola ». 

Al 34o distretto. S. Giorgio a Cremano, lista 
uno « Unità genitori democratici per il rinno­
vamento della scuola». 

Al 36o, Torre del Greco lista due « Unit i per 
il rinnovamento della scuola e della so­
cietà ». 

A Castellammare, 38o distretto, lista due 
«Per la salvezza ed il rinnovamento della 
scuola ». 

A Sorrento e a Capri, distretto 39o, Usta 1 
« Unit i per una nuova scuola ». A Fuori-
grotta distretto 40o lista uno «Uni tà e 
democrazia per la salvezza e il rinnovamento 
della scuola. 

A Chiala-Posillipo, distretto 41o, lieta uno 
« Unit i per la salvezza e il rinnovamento 
della scuola». 

A Vomero-Soccavo 42o, lieta due «Uni tà per 
i l rinnovamento della scuola ». 

Ad Arenella-Camaldoli, distretto 43o, lista 
1 « Unità per il rinnovamento ». 

Nel 47o distretto, Centro-Montecalvarlo, 
Usta due « Unit i per la salvezza e 11 rinno­
vamento della scuola». 

Al 48o distretto, Mercato-Poggiarcele-
Vasto, lista due « Impegno unitario per il 
rinnovamento della scuola ». 

Le liste unitarie pretentate, tempre per 
quanto riguarda I genitori, per I consigli di 
circolo e di istituto tono riconoscibili dai 
motti «Uni tà , salvezza, rinnovamento della 
scuola ». 

Per quanto riguarda le Uste del docenti 
e del personale non docente, tutte le liste 
promosse dalla CGIL-Scuola hanno I motti 
« Unità e democrazia per la salvezza e la 
riforma della scuola» e «Uni tà per la sal­
vezza e il rinnovamento della scuola». 

I l motto centrale che caratterizza le liste 
unitarie pretenti in tutt i I distretti della 
provincia di Napoli degli studenti è: «Uni tà 
dei giovani per la democrazia, il lavoro e 
la salvezza e il rinnovamento della scuola». 
Queste liste tono formate dai giovani della 
FGCI della FGSI , del PDUP. dai nuclei 
promotori del movimento unitario degli 
studenti, ai quali ai uniscono indipendenti, 
cattolici indipendenti e, in pochi casi, gio­
vani repubblicani. 

Benevento: 
« Unità 
studio 

e lavoro » 
• I N E V I N T O — « Uniti studio 
laverò» * il motto di tutte le 
list* che t i tono presentate a Be­
nevento «I consiglio scolastico pro­
vincia)*. La CGIL a Benevento ha 
proferito non presentar* liste pro­
pri*, ma apponi are * collaborare 
alla costruzione di liste aperte a 
torti 1 democi etici, che nascessero 
dirottamento dalla base e fossero 
oppressione di una uniti reale. In 
«tosto modo sono na»e tutte la 
•sto • Unita studio lavoro ». 

Sia la CISL che la UIL presen­
tano) e Bonesento —pacatamente 
propri* list*. Soli* scheda eletto­
rali lo listo Uniti stadio lavoro 

il cosatali* provinciale, eh* 
tutto nei loro programmi 

orecioi rrlaria»enti por collocar* la 
•caafa dot taonio allo sviluppo 
pr*dottlvo doli* zoo* intero*, sa­
r à * * * indicato con questi numeri: 
por I decenti elementari lista nu-
inoro ojejsjttfo per I direttori di­
dattici numero dot; per i docenti 
dotta acaola madia lista cinque, 
por i distratti dotto superiori lista 
• • • a i a tra; por i non docenti lista 
«ieooa, por i ponitori lista doe. 

«alo* in tutte le 
dalla CGIL sono 

lo list* por i cinvjv* 
di Benevento d i * oltre a 

cfoelle dotta ritti sono ooelli doli* 
eono di Telese, Airola, Morcone, 
S. Marco dei Gavoti. Por quasi 
tatto lo comportanti dai tenitori ai 
eoa decanti lo listo sono anche 
la ooosto caso ti espelliate dalla 
Siolet « Uniti studio lavoro ». 

Pagina a cura di 
Marina Marasca 

Avellino: 
fonti cottolici 

nelle liste 
unitorie 

AVELLINO — « Partecipazione. 
uniti e pluralismo per rinnovare la 
scuola e la società » è il motto 
che caratterizza te liste unitarie 
della provincia di Avellino, soste­
nute tra gli altri dalla ACLI. dalla 
CGIL, dalla UIL. dalla ARCI, dallo 
UISP e dalla MCE. e dal contribu­
to di molti cattolici. 

Al consiglio scolastico provin­
ciale queste liste per I non do­
centi gli insegnanti di scuola ma­
terna e quelli delle elementari e 
quelli della media hanno il nume­
ro uno sulla scheda. Quella dei 
genitori il numero due. 

Decine di assemblee negli isti­
tuti hanno preceduto la formula­
zione delle liste per i consigli di­
strettuali liste che hanno anche 
per ì distretti (uno di questo quel­
lo di Noie comprende anche Co­
muni della provincia di Napoli) ÌI 
motto < Partecipazione, uniti e 
pluralismo per rinnovare la scuola 
e la sociali ». 

Nel distretto di Avell.no la lista 
dì genitori porta il numero tre; 
quella degli studenti il due; quella 
dei docenti il tre; per i non de­
centi il due. 

Ad Atripalda la lista dei genito­
ri è la due; degli studenti la uno; 
dei docenti la tre; per i non do­
centi la uno. Ad Ariano Irpino 
i genitori, gli studenti, i docenti 
e i non docenti la due. A Cervi­
na™ genitori e studenti hanno la 
lista uno-, docenti e non docenti 
la due. A Lacedonia genitori, stu­
denti e non docenti hanno la lista 
n. L A S . Angelo dei Lombardi 
genitori e studenti hanno la lista 

due, docenti e non docenti la n. 1 . 

Salerno: 
fra i candidati 

operai 
e braccianti 

SALERNO — • Uniti per II rin­
novamento e la democrazia » è il 
motto della lista promossa dalla 
CGIL Scuola a Salerno; porta il 
numero 4 ed è formata da operai 
ferrovieri o braccianti. 
' Lo stesso motto caratterizza I* 

liste al consiglio provinciale dei 
docenti della scuola materna, eh* 
ha il numero 2; dei docenti della 
istruzione artistica (numero 3 ) , 
della scuola media (n. 2 ) : della 
secondaria superi or* (n. 2 ) t del 
non docenti (n. 3 ) ; dei direttori 
didattici (n. 3 ) ; dei presidi della 
secondaria superiora (n. 2 0 ) . 

Per quanto riguarda i distratti 
questi sono i motti o i numeri del­
le list* unitari* di genitori promos­
so da PCI. PSI e numerosi indi­
pendenti. 

9 Salerno: • Unità por il rin­
novamento della scuola • n. 3. 
A Cava: • Uniti per una scuola de­
mocratica • progressista »; n. 1 . 
A Noterà: « Uniti sor II rinno­
vamento o la democrazia nella 
scuola >: n. t . Stesso motto a Sar­
no con il numero duo. 

« Uniti per il rinnovamento o 
la democrazia » è il motto doli* 
liste di tenitori por i distretti di 
Mercato S. Severino, Battipaglia, 
Efcoli o Agropoti. Roccadospido Val­
lo della Lucania, Sala Corallina, 
Sopri. 

« Uniti per il rinnovamento o 
la democrazia » è anche II motto 
per le listo della CGIL-Scuola por 
presidi, direttori o non docenti. 
Per gli studenti, nel distretto di 
Salerno, la lista dogli studenti de­
mocratici porta il numero 3 • il 
motto • Uniti por la democrazìa a 
il rinnovamento doli* scuola ». 

menti di confronto e di sti­
molo alla partecipazione pro­
mossi dalle amministrazioni 
democratiche degli enti loca­
li. Ciò dimostra, qualora ce 
ne fosse necessità, rlmportan-
za che riveste questa prova di 
partecipazione democratica 
alla gestione della scuola. 

Le difficoltà non mancano 
e non sono mancate. Gli stes­
si meccanismi complicati di 
queste eleaioni, nonostante 1 
tentativi fatti (per la verità 
più dalle associazioni demo­
cratiche del genitori, del tem­
po Ubero, dalle forze politi­
che, che dal provveditorato) 
non sono noti a tutti. Certa­
mente c'è anche chi domani 
non si presenterà nelle scuo­
le per esercitare il proprio 
diritto-dovere e chi si vedrà 
consegnare schede di vario 
colore senza capirne troppo. 
C'è stato anche chi su questa 
ignoranza ha speculato. 

Un insegnante della quinta 
elementare della scuola Co-
riolano di Portici ha scritto 
sulla lavagna e fatto copiare 
sul quaderni del bambini un 
vero e proprio volantino di 
propaganda elettorale da por­
tare a casa e fare firmare 
dai genitori per « presa vi­
sione ». A Portici, l'assessore 
democristiano alla Pubblica 
Istruzione del Comune ha ri­
sposto a un manifesto di de­
nuncia dell'UDI, dove lo si 
accusava di non interessarsi 
per niente alle elezioni della 
scuola, con una telefonata di 
invettive personali contro la 
segreteria della associazione. 

Ma anche a dispetto di 
qualche reazione di questo ge­
nere, la partecipazione c'è, 
come la volontà di impegnar­
si per il rinnovamento e la 
salvezza della scuola. 

Purtroppo il provveditorato 
non ha fatto uno sforzo a-
deguato per attrezzarsi a que­
ste scadenze elettorali. L'at­
mosfera negli uffici della 
commissione elettorale pro­
vinciale, negli uffici del de­
creti delegati è di grande 
confusione: ogni mattina nel 
giorni scorsi sono affluiti cen­
tinaia di incaricati di tutte 
le scuole a ritirare materiale 
elettorale. Gli inviti ad anda­
re a votare oggi e domani (1 
seggi resteranno aperti, oggi, 
fino alle 20 e domani fino 
alle 12) rivolti a tutti i cit­
tadini sono quelli del partiti 
che hanno elaborato nella no­
stra città un documento uni­
tario e hanno formato insie­
me liste (PCI. PSI. PSDI. 
PRI) della CGIL-Scuola, del­
le associazioni dei genitori, 
delle associazioni democrati­
che del tempo Ubero. 

Il comitato di direzione del­
la rivista • « Scuola e infor­
mazione » nata per Iniziativa 
di un gruppo di giornaUstl di 
estrazione laica e cattolica, 
ha approvato un documento 
In occasione di queste ele­
zioni. Il voto di oggi — af­
ferma fra l'altro 11 documen­
to — deve porre le premesse 
per creare un più stretto le­
game fra scuola, territorio e 
comunità e puntare ad una 
concreta e proficua gestione 
sociale della scuola. 

In questo quadro — prose­
gue il documento di « Scuola 
e informazione » — un ruolo 
decisivo sono chiamati a svol­
gere gli operatori culturali e 
In particolare 1 docenti, 1 cui 
problemi legati all'esercizio 
della propria funzione devo­
no poter trovare in una scuo­
la diversa giuste soluzioni. 

Caserta: 
forte 

impegno 
sindacale 

CASERTA — Il motto unico della 
liste dei docenti, dei non docen­
ti a del personale direttivo presen­
tate a Caserta per il consiglio pro­
vinciale è; « La CGIL per il rin­
novamento della scuola ». I geni­
tori candidati per lo stesso organo 
scolastico provinciale hanno scelto 
invece il motto: « Salvezza • rin­
novamento della scuola ». La loro 
lista porta II numero due. 

e Uniti dei lavoratori per il rin­
novamento della scuola » è il mot­
to dallo listo della CGIL-Scuola 
presentate da insegnanti • non do­
centi nei dodici distretti della pro­
vìncia di Caserta. Nel distratto di 
Caserta la lista dei docenti della 
CGIL porta il numero quattro; 
quella dei non docenti il nume­
ro duo. 

In quello di Capua la lista dogli 
insegnanti ha il numero uno o quel­
la dei non docenti il numero due. 

A Sessa Aururtca la lista dei 
docenti ha il numero tre. A Msd-
daloni il due. A Mondragone quel­
la dei docenti il due, quella dei 
non docenti il tre. A Marcianise 
hanno entrambe il numero tre. Il 
numero due è quello di tutte le 
liste dì docenti e non docenti 
dei distretti di Teano. Vairano e 
Piedimonte. 

Le liste degli studenti democra­
tici per i distretti hanno vari mot­
ti . Ometti quelli dei principali di-
Stretti del casertano Ad Averta: 
« Uniti per il rinnovamento e la 
salvezza della Scuola »; a Caserta; 
« Per la salvezza e il rinnovamen­
to della scuota ». A Teano: « Sal­
vezza e rinnovamento della scuo­
la »; a MaddalonI: * Rinnovamento 
democratico della scuola ». A S. 
Maria Capua Vetere: « Gli studen­
ti democratici per il rinnovamento 
della scuola ». 

Così per il consiglio provinciale 
G E N I T O R I 

Al Consiglio Scolastico Pro­
vinciale per la componente 
del genitori sono candidate 
sette Uste, che comprendo­
no quella promossa dalla De­
mocrazia Cristiana, quella 
dei fascisti, aggregazioni or­
ganizzate dai Sindacati Auto­
nomi e la Usta unitaria delle 
Associazioni Democratiche 
dei Genitori, Cogldas e Co-
cldes, con l'adesione delle as­
sociazioni del tempo Ubero 
ARCI-ENDAS-ENARS, forma­
ta sulla base del documento 
unitario elaborato da PCI, 
PSI, PSDI, PRI. 

Ha come motto: e UNITI 
PER LA SALVEZZA E IL 
RINNOVAMENTO DELLA 
SCUOLA* e come numero 
il TRE. I candidati sono do­
centi universitari, cittadini 
che hanno fi£to significative 
esperienze nel mondo della 
cultura e della scuola, ope­
rai. Capolista è il prof. Et­
tore Lepore, docente di sto­
ria dell'Università di Napoli. 

« T,ì nostro programma — il­
lustra 11 prof. Lepore — ha 
come scelte di fondo il plu­
ralismo nella scuola e la fer­
ma opposizione a ogni for­
ma di violenza. Siamo per 
una scuola pubblica — con­
tinua — che possa rinnovar­
si e crescere In tutto 11 suo 
arco, dalla scuola per l'Infan­
zia alla superiore, e collegar-
si anche all'università. Quel­
lo che porta avanti la nostra 
Usta è un discorso aperto a 
tutte le forze che convergo­
no su obiettivi di progresso 
e di rinnovamento, senza 
false contrapposizioni e nel 
rifiuto di ogni Integralismo. 
Siamo per un uso democra­
tico del nuovo organo pro­
vinciale che dovrà avere — 
secondo noi — compiti di 
collegamento e di vigilanza 
con e sul Distretti, e con tut­
te le istanze che vengono 
dalle scuole. La scuola — 
conclude — è tema centra­
le nella società, ma conside­
riamo la democrazia nella 
scuola fondamentale per la 
educazione alla democrazia 
In genere, per la costruzione 
di uno stato veramente de­
mocratico ». 

Ecco i candidati DELLA L I ­
STA . N U M E R O 3. < U N I T I 
PER LA SALVEZZA E I L 
R I N N O V A M E N T O DELLA 
SCUOLA ». 

1) E T T O R E LEPORE, do 
cente universitario; 

2) A N T O N I O A U R I E M M A , 
operalo Alfasud; -

3) F I L I P P O BELLANTO-
N l , Impiegato Mecfond; 

4) G IUSEPPE S ILO. im-. 
piegato esattoria; ' 

5) A L D O CECIO, docente 
universitario; 

6) SEVERO C H I E F F I , ma­
gistrato; 

7) CARMELO C I M M A . ope­
ratore commerciale; 

8) R E M O CUOCO, impie­
gato della Regione; 

9) M A S S I M O G E N O H I N I , 
magistrato; 

10) M A R I A CONCETTA 
IACONO, casalinga; 

11) L U I G I PERRINO, ope­
ralo Italsider; 

12) A N T O N I O RUSSO. In­
segnante; 

13) L I L I A N A V A L E N T I 
PAGLIUCA. casalinga; 

14) G A B R I E L E V ITA-
O L I ONE, operalo C M I Ca­
stellammare. 

DOCENTI E N O N DOCENTI 
La CGIL scuola presenta 

liste proprie di docenti e di 
personale non docente al 
consiglio provinciale. Alcune 
delle idee forza di queste li­
ste sono la ricomposizione 
unitaria della scissione tra 
cultura e professionalità. 
Una cultura intesa come va­
lore egualitario e non come 
strumento per sfuggire al 
lavoro produttivo: lo svilup­
po di un movimento unita­
rio nella scuola, che nello 
immediato esiga la rapida ap­
provazione delle leggi sulla 
riforma della scuola secon­
daria e sulla legge quadro 
per la formazione professio­
nale. 

« n consiglio scolastico pro­

vinciale — dice 11 compagno 
De Renzis candidato per la 
scuola secondarla — dovrà 
porsi rispetto al provvedito­
rato come momento di rot­
tura di una amministrazio­
ne burocratica e centralizza­
ta incapace di dare positive 
risposte al problemi del per­
sonale e della scuola napo­
letana. 

Per quanto riguarda la spe­
rimentazione e l'aggiorna­
mento — aggiunge — è ne­
cessario secondo noi, supe­
rare la fase di sperimenta­
zione a « isole », lottare con­
tro l'aggiornamento che ri­
sponde spesso più a criteri 
cllentelari che culturali. 

Altri punti cardine del 
programma dei docenti della 
CGIL scuola sono le inizia­
tive contro l'evasione e l'al­
lontanamento dalla scuola 
dell'obbligo, per il reale av­
vio del tempo pieno, per la 
espansione della scuola per 
l'infanzia, per un censimen­
to del patrimonio edilizio 
esistente, per una distribu­
zione territoriale delle nuo­
ve scuole nelle zone popola­
ri e In quelle dove più for­
te è la disgregazione sociale. 

Tutte le Uste della C G I L 
scuola per il consiglio pro­
vinciale hanno come motto: 
e U N I T A ' E DEMOCRAZIA 
PER LA SALVEZZA E LA 
R I F O R M A DELLA SCUOLA. 
CGIL-SCUOLA N A P O L I » . . 

Questi i candidati. 
M A T E R N A L ISTA N. 3. 
NADDEI BIANCA, 73. Cir­

colo. 
DE M A R T I N O RENATA, 

46. Circolo. 
ELEMENTARE 
L ISTA N. 4 

1) SESTO G U I D O PA­
SQUALE, 1. Circolo Pozzuoli; 

2) V E R D I N O ANTONIO , 
82. circolo Napoli; 

3) INCOSTANTE M A R I A 
FORTUNA, 25. circolo Na­
poli; 

4) A N N U N Z I A T A SALVA­
TORE, circolo didattico di 
Cardito; 

5) C I R I L L O FRANCESCO. 
2. circolo Pozzuoli; 

6) CHIOCCARELLI AL­
FONSO. 18 circolo Napoli; 

7) COLUCCI FEDERICO. 
34. circolo Napoli; 

8) FRANZESE M I C H E L E . 
2. circolo S. Giorgio a Cre­
mano: - • 

10) G E N T I L E G I O V A N N I , 
1. circolo Gragnano; 

1 D G I U G L I A N O PAOLO, 
28 circolo Napoli; 

12) LEPORE SAVERIO, 1. 
circolo Castellammare; 

13) M A T T E R À GAETANO, 
1. circolo Forio d'Ischia; 
14) PATRICELL I UMBER­
TO. 5 circolo Pozzuoli; 
15) RUBBA CRIST INA, 45 
circolo Napoli; 

16) T O F A N O SALVATO­
RE, 59 circolo Napoli; 

17) VARVATO RAFFAELE, 
2. circolo Torre Annunziata; 

18) CARBONE GABRIEL­
LA, 53. circolo Napoli; 

19) G IANPAOLO ETTORE, 
1. circolo Bacoli; 

20) PORCARO CASSANO 
ANGELINA, 83. circolo Na­
poli. 

M E D I E 
L ISTA N U M E R O 3 

1) C IANCIO M A R I A TE­
RESA, media Don Bosco, Na­
poli; 

2) LANGELLA M A N C I N I 
MASSIMINA, media Marino 
Guarano - Mellto; 

3) CHIANESE GRAZIA, 
media Lombardi - Napoli; 

4) RESTAINO ANGELO 
MARIA, media Giotto - Na­
poli; 

5) CARFORA P R I N C I P I O 
M A R I O , media Tasso - Sor­
rento; 

6) CAUTELA LUCIANA 
IULIANA. media Massaia • 
S. Giorgio; - -

7) LEPERE FRANCESCO, 
media Pisacane - Napoli; 

8) FONTANA GLORIA, 
media Bracco - Napoli; 

9) G E L S O M I N O ARMAN­
DO, media Diamare - Napoli; 

10) SCANU MARIA, media 
Lombardi - Napoli: 

11) M E L F I ANNA MARIA . 
media Ceschelli - S Giuseppe 
Vesuviano; 

12) M A R T I N O LUISA in 
CARBONARO, media D i Gia­
como - Napoli; 

13) M A R T O R I E L L O FRAN­
CESCO, media D i Capua -
Castellammare; 

14) PASCUCCI M I R A G L I A 
V IV IANA, media Sogliano • 
Napoli; 

15) BARBERA MERCO-
G L I A N O A N T O N I E T T A , me­
dia Don Guanella - Miano; -

16) POLESE L U I G I , media 
Card. G. Prisco - Boscotre-
case* 

17) POLESE T O R R I ERI 
ROSA, media Gigante - Na­
poli; . . . . 

18) ROTONDANO M A R I A 
PIA, media Diano - Pozzuoli; 

19) R U G G I E R O PASQUA­
LE, media lovino • Ercolano; 

20) SAMMARCO L U I G I , 
media Quasimodo - S. Gior­
gio a Cremano. 

A R T I S T I C A 
LISTA NUMERO 2. 

-) DUBBIOSI SALVATO­
RE, Istituto d'Arte Sorrento: 

2) PERSICO MARIO. Li­
ceo Artistico Napoli. 

SECONDARIA 
L ISTA NUMERO 3. 

1) SGAMBATI SOLIME­
NE ENRICA, ITS Giorda­
ni - Napoli; 

2) DE RENZIIS BRUNO, 
ITIS Righi - Napoli; 

3) IMPERATO M A R I A 
LUISA. I T I S Fermi - Na­
poli; 

4) BASSOLINO L U I G I , 
I T C della Porta - Napoli; 

5) CORTESE L U I G I , I T C G 
Pantaleo - Torre del Greco; 

6) DELLA G A G G I A ENRI ­
CO. V I I Ist. Mag.le - Napoli; 

7) DE RISI RAFFAELLA, 
Liceo se. Colombo - Mar i -
gliano; 

8) DE SANTIS G I O V A N N I , 
I T N Caracciolo - Procida: 

9) DI LEO LUDOVICO, 
Ist. Mag. Fonseca • Napoli; 

10) DI LORENZO L E T I ­
Z IA , V I I Liceo Se. - Napoli: 

11) LOMBARDO GIUSEP­
PE, Liceo se. - Torre Annun­
ziata; 

12) MAONE TERESA. I T I S 
Giordani - Napoli; 

13) NAPOLITANO ANNA, 
V I I liceo ci. - Napoli; 

14) SALVATI B IAGIO , Li­
ceo scient. - Sorrento; 

15) SAVIO COSTANZI MA­
R I A GRAZIA, I T C Pagano -
Napoli; 

16) VARONE L U I G I , Ist. 
Mag. Mazzini - Napoli. 

NON DOCENTI 
L ISTA N. 4 

1) M A R Z A N O PASQUALE, 
SMS Belvedere - Napoli; 

2) A L I B E R T I A N T O N I O , 
SMS Boscoreale; 

3) F I O R E T T I UGO, I T I S 
Giordani - Napoli; 

4) LANGELLA M A R I O , 
I T N Duca Degli Abruzzi -
Napoli; 

5) S IMEOLI V INCENZO, 
SMS Cortese - Napoli; 

6) VOLLARO GENNARO. 
D.D. 54. - Napoli. 

D I R E T T O R I D I D A T T I C I 
STATALI 
' Per i direttori didattici sta­
tali sono state presentate tre 
liste. C'è quella dello SNA-
D I S ; della C ISL insieme con 
il SINASCEL e L'AIMC. La 
lista unitaria è LA NUME­
RO T R E che ha il solilo 
motto: t UN ITA ' PER LA 
SALVEZZA ED IL RINNO­
VAMENTO DELLA SCUO­
LA». 

Questi i candidati: 
SPERLI ' FRANCESCO, di­

rettore dell'82 circolo; 
LAURIA FRANCO PLACI­

DO, direttore del 85. circolo: 
M O N G I L L O VANDA IN DI 

LAURO, direttrice del circo­
lo di Quarto. 

PRESIDI SCUOLA M E D I A 
STATALE 

Anche per i presidi della 
scuola media statale sono sta­
te presentate tre Uste, di cui 
una cattolica una dello 
SNALS, e la lista unitaria. 
Quest'ultima che ha nel suo 
programma la riqualificazio­
ne della professionalità dei 
presidi e del personale diret­
tivo ha come motto: « UNI­
TA* PER LA SALVEZZA E 
IL RINNOVAMENTO DEL­
LA SCUOLA » E COME NU­
MERO IL 2. 

Questi i candidati: 
1) SENSALE MODESTI -

NO, scuola media Cavour Na­
poli; 

2) VALENZA PLACIDO. 
scuola media Pisacane Na­
poli; 

3) MONTELLA CORRADI-
NO, scuola media 3. di Ar 
zano. 

PERSONALE DELL 'AMMI ­
N I S T R A Z I O N E SCOLASTI­
CA 

Per il personale dell'Ammi­
nistrazione Scolastica perife­
rica sono candidate due li­
ste. Una ha come motto: 
Impegno per le riforme. L'al­
tra ha come motto: e DEMO­
CRAZIA E PARTECIPAZIO­
N E » ha il N U M E R O DUE, 
ED E* UNA L ISTA PRO­
MOSSA U N I T A R I A M E N T E 
DA CGIL-CISL-UIL. 

Questi i candidati: 
1) LEONE LUIGI: Provvc 

ditorato di Napoli; 
2) M E R I T O ANTONIO. 

provveditorato di Napoli. 

PRIMA DI OPERARE U N A SCELTA VISITATE 
IL CENTRO DI VENDITA 

ELETR© COKJ&D 
T U T T A LA G A M M A DELLE MIGLIORI 
M A R C H E DI 
LAVATRICI-LAVASTOVIGLIE-
FRIGORIFERI-CUCINE-ASPIRAPOLVERE 
LUCIDATRICI-E T U T T I I PICCOLI 
ELETTRODOMESTIC I 

TV BIANCONERO 

24 pollici £ 140000 
20 pollici £ 130 000 
17 pollici £ 120 000 
12 pollici £ 100000 

TV COLORE 

27 pollici £ 450 000 
26 pollici £ 600 000 
26 pollici £ 650 0 0 0 
26 pollici £ 700 000 

I 20 pofliri £ 700 000 

SONY 
ADMIRAL 
WEGA 
EMERSON 
CANDY * :" -
SAN GIORGIO 
WESTINGHOTJSE 
HOOVER 
FORMENTI 
MAGIC CHEF ^ 
NTVEN LA SOVRANA 
ATJTOVOX 
KELVINATOR 

BJETRS> C O 0 3 S I D ri 
via Caio Duiroi4a,b,ciBtel.B3T70i-Bi4B42 
FuorSg-otta -usc i ta tunnel PARCHEGGIO RISERVATO 

I MAGAZZINI del POPOLO s.r.l. 
confezioni UOMO 

Corso Garibaldi, 327-330 

VI AUGURA BUONE FESTE 
R I C O R D A N D O V I D I VISITARLA PER G U ACQUISTI N A T A L I Z I 

DONNA 
NAPOLI 
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